
Terminata la novena che ci porta verso la grande 
solennità dell’ Immacolata. 

 

 
 

Curinga 7 12 08 

 

Per chi non fosse di Curinga diamo alcune sintetiche notizie sulla particolare novena 
che si celebra nel nostro paese, dove la Confraternita dell’ Immacolata e il Terz 
Ordine Francescano, si adoperano affinchè questa tradizione secolare resti 
immutabile nel tempo.  
Si tratta di una novena che ha la particolarità di essere celebrata la mattina alle 5,30, 
quindi quando ancora è buio e l’ alba è ancora lontana .Un motivo di questa 
celebrazione mattutina penso sia dovuto al carattere prettamente agricolo della nostra 
comunità nel passato e  ogni famiglia era legata in questo periodo quasi 
esclusivamente alla raccolta delle olive. La mattina si cominciava presto a “marciare” 
verso i fondi per la raccolta delle olive con l’immancabile “ciucciu” e la sera, col 
buio, si tornava stremati dopo una giornata di duro lavoro in interminabili file di 
ciucci e muli, carichi di sacchi stracolmi di olive, da portare ai numerosi frantoi a 
trazione animale. Quindi per onorare l’ Immacolata non restava altro momento della 
giornata se non partecipare a questa celebrazione, ad hoc, la mattina prestissimo 
prima di recarsi a lavoro. 
Il nuovo parroco don Giuseppe ha celebrato la novena mattutina, lasciando al padre 
predicatore la funzione serale animata di volta in volta da manifestazioni particolari. 



La mattina del 7, ultimo giorno della novena, dopo la S Messa si è svolta la 
suggestiva processione del Santissimo con fiaccolata. Numerosissimi i fedeli, 
nonostante la mattinata umida e fredda.  
 
  Cesare N. Cesareo   
 

  

  

  



  
 

 
 

 
 

 


